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Il 24 novembre 2024 è stato approvato all’unani-
mità, dall’Assemblea Nazionale dei Delegati Enpav, il
Bilancio di Previsione 2025. 

L’attività degli Organi di Governo dell’Ente continuerà
nel 2025 ad essere caratterizzata da un continuo focus
sulle questioni pensionistiche e sui servizi di welfare,
ed inoltre riserverà una particolare attenzione a nuove
sfide che attengono alla sostenibilità dell’Ente, valutata
attraverso i criteri ESG e quindi alla valorizzazione del
patrimonio investito attraverso un nuovo approccio
nella classificazione degli asset.

GESTIONE PREVIDENZIALE 
Si sta attraversando una fase ciclica caratterizzata da
alcune criticità: da un lato l’incremento sensibile del
numero dei pensionati e dell’importo delle pensioni
nuove attivate, dall’altro la decrescita del numero degli
iscritti. Tuttavia, un’attenta analisi prospettica di lungo
periodo, desunta dal bilancio tecnico aggiornato al
31.12.2022 e redatto a supporto delle riforme deliberate
nel 2024, fornisce proiezioni confortanti dei saldi pre-
videnziali e gestionali. Era infatti previsto che dopo il
2020 ci sarebbe stata un’ondata crescente di pensiona-
menti, con un picco di pensioni di vecchiaia ordinaria
stimato nel 2027, considerando il requisito dei 68 anni. 
In realtà gli iscritti attivi stanno mostrando una
maggiore propensione ad accedere alla pensione di vec-

chiaia anticipata ad un’età anagrafica compresa tra i
64 e i 66 anni, con 37/38 anni di anzianità contributiva. 
Inoltre, dal 2017 l’introduzione del cumulo pensionistico
ha fatto sì che ad oggi ci siano oltre 900 pensionati in
cumulo che, per requisiti di accesso, sono assimilabili
ai pensionamenti di vecchiaia anticipata visto che non
devono raggiungere il requisito dei 68 anni di età. 
La scelta degli iscritti di accedere alla pensione di vec-
chiaia anticipata e il cumulo pensionistico hanno influito
perciò sull’andamento della curva prospettica (anni
2019-2054), che seppur caratterizzata da una crescita
repentina nel primo quinquennio, potrebbe avere una
forma più allungata fino ad una ulteriore crescita
intorno al 2040.

Nella pagina seguente si riporta un grafico sull’anda-
mento del gettito contributivo, tenuto conto per il 2025
dei seguenti fattori:
1. diminuzione del numero degli iscritti attivi deter-

minato da un aumento del numero dei pensionati e
dal numero dei cancellati da Enpav;

2. indice di perequazione ISTAT che, dopo il picco
straordinario del 2024 (8,8%), si è stabilizzato sui
valori ordinari (2%);

3. aumento dell’aliquota del contributo soggettivo dal
17,5% al 18%.

Il dato complessivo riferito al numero degli iscritti al-

l’Ente, al netto dei cancellati e dei pensionati, potrebbe
attestarsi a 25.380 rispetto ai 26.172 previsti per il
2024.
In merito ai numeri relativi ai pensionati, l’Ente
continua ad attraversare il periodo di massimo; tale fe-
nomeno è correlato ad andamenti demografici noti che
il sistema pensionistico Enpav è in condizione di
sostenere in virtù dei saldi gestionali positivi realizzati
di anno in anno, nonché grazie alla solidità del patri-
monio.
Nel 2025 si prevede un numero complessivo di prestazioni
pensionistiche pari a 11.107 rispetto alle 10.437 del
2024.

I NUMERI 
I dati previsionali considerati discendono da elementi
contabili, amministrativi e finanziari noti al momento
della stesura del documento ed opportunamente svi-
luppati secondo modelli costituitisi nel tempo.
Rispetto ai dati previsionali 2024, la Gestione previ-
denziale espone un risultato lordo in flessione del 7,35%
(- 5,6 mln di euro), dato dal saldo tra la Gestione
contributi (+ 5,5 mln di euro; +3,25%) e la Gestione
prestazioni (+ € 11,1 mln di euro; +12%). 
Viene previsto invariato il risultato lordo della Gestione
degli impieghi patrimoniali (5 mln di euro). Vale sempre
la specifica che la previsione dei Redditi e proventi su
valori mobiliari attiene esclusivamente ai flussi cedolari
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certi da incassare sui titoli di Stato e sulle obbligazioni
detenute in portafoglio. Per prudenza, le plusvalenze e
i proventi finanziari non vengono e non possono essere
stimati, essendo il risultato della gestione finanziaria
che si realizzerà nel corso dell’esercizio.

Per i Costi di amministrazione è previsto un incremento
fisiologico, considerato il contesto attuale di crescita
del costo dei beni, servizi e consulenze. Le spese di
gestione sono orientate a migliorare la qualità dei
servizi offerti dall’Ente agli associati; sono perciò
destinate a consentire la realizzazione dei progetti-
obiettivo che l’Ente si propone allo scopo di rendere
sempre più funzionali le complesse attività istituzionali.
Nell’ambito di una politica responsabile di razionaliz-

zazione e contenimento dei costi, è tuttavia inevitabile
evidenziare come esistano, nonostante tutto, voci di
spesa incomprimibili. 

In conclusione, al netto delle imposte sul reddito di
esercizio, la previsione 2025 è di un utile pari a 67,7
mln di euro. L’utile porterà le riserve patrimoniali del-
l’Ente a raggiungere la quota di 1 miliardo e 316 milioni
di euro; nel lungo periodo il patrimonio dell’Ente è in
grado di fornire la solidità e la sostenibilità richieste
dai Ministeri vigilanti. 

Di seguito il grafico che raffigura il trend delle riserve
patrimoniali dal 1996 (anno della privatizzazione) al
2025.
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* 2024 e 2025 dati di preventivo

LE CERTIFICAZIONI PER LA
PROSSIMA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 2025

Apartire dal 17 marzo sono disponibili
le Certificazioni Enpav per la Dichia-

razione dei redditi 2025 relativa all’anno
di imposta 2024.
Le certificazioni possono essere scari-
cate direttamente nella propria Area Ri-
servata di www.enpav.it nella sezione
Certificati e comunicazioni.

I titolari di pensione Enpav possono
scaricare la CU 2025 (Certificazione
Unica 2025) che certifica i redditi da
pensione percepiti nel 2024. 

La CU 2025 è disponibile anche nel-
l’Area Riservata delle Iscritte che, sem-
pre nel 2024, hanno percepito
l’indennità di maternità e di tutti gli
Iscritti che hanno ricevuto degli importi
per Talenti Incontrano Eccellenze, per
le Borse di studio post-laurea e per al-
cune tipologie di Provvidenza straor-
dinaria.

Nella stessa sezione è possibile scari-
care anche l’Attestazione dei Versa-
menti, che certifica tutti i contributi
che sono stati pagati nel 2024. Il do-
cumento, oltre a indicare gli importi
versati nel 2024 distinti per tipologia
di contributi (soggettivo minimo, inte-
grativo minimo, maternità ecc.) con-
tiene informazioni importanti per la
loro deducibilità in Dichiarazione dei
Redditi.
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